
 

 

Anche questôanno mi ritrovo qui, di fronte a un foglio bianco (lo 

confesso, mi piace ancora scrivere alla vecchia maniera) su cui 

annotare alcune riflessioni di apertura del nostro giornalino sco-

lastico ñIl Foglio del Fogliaò che ci apprestiamo a pubblicare. 

Lo confesso, scrivo queste parole con difficoltà, non mi escono 

fluide dalla penna come al solito. Forse ¯ il mio stato dôanimo che 

impedisce alla mano di correre veloce sul foglio per esternare tutti i 

miei pensieri.  

Eô tempo di bilanci, doverosi, prima di chiudere la parentesi ñscuolaò 

che nella mia vita ¯ durata davvero ñuna vitaò. 

Molti infatti sono gli anni trascorsi a contatto con i ragazzi, con le loro 

famiglie, con i colleghi, con il personale amministrativo, con i collabo-

ratori scolastici e con tutti gli operatori che si muovono nella e intorno 

alla scuola; molti i ricordi, le emozioni, le speranze, le difficoltà e an-

che qualche delusione.  

Tutto è servito comunque per crescere, per formarsi, per migliorare, 

per riprendere coraggio e ripartire.  

Molto ho imparato dal contatto con gli altri, spero di aver dato qualco-

sa di me soprattutto ai ragazzi, ai ñmiei alunniò e alla ñmia scuolaò. 

Ora basta, devo tenere a freno i ricordi e guardare con fiducia al futu-

ro.  

Per tutti, davvero per tutti, un affettuosissimo e calorosissimo abbrac-

cio.   

Maria Antonietta Cecchini  
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Cronaca
 

Siena ï Il 26 ottobre 2010 i mi-

gliori giornalini scolastici italiani 

sono stati invitati alla banca 

ñMonte dei Paschiò di Siena per 

una manifestazione che intende 

valorizzare e premiare le eccellen-

ze editoriali prodotte nelle scuole. 

Anche  noi siamo stati segnalati 

come miglior giornalino delle  Mar-

che. Avuta la comunicazione ufficia-

le, abbiamo subito organizzato il 

viaggio. Sul posto ci aspettava una 

guida che ci ha mostrato le meravi-

glie artistiche di Siena e parlato  

delle contrade. Il concorso era inti-

tolato ñRegiornalandoò ed ¯ stato 

promosso dallôassociazione ñPenne 

sconosciuteò. Come premio ci hanno 

dato una coppa, un libro e un atte-

stato che spiega che ci hanno pre-

miato perché abbiamo saputo 

ñorganizzare in un Istituto Com-

prensivo le attività di giornalismo 

coinvolgendo diverse classi di vari 

plessi e anche perché il giornalino è 

ricco di notizie e di argomenti trat-

tati con stileò. La visita a Siena ¯ 

stata emozionante ed è stata 

unôesperienza unica. Siamo orgo-

ò Il Foglio del Fogliaò premia-

to al concorso di ñPenne sco-

nosciuteò 

gliosi di aver ricevuto questo premio 

e di aver rappresentato la nostra 

scuola. Eô stato un giorno speciale in 

tutti i sensi e per sempre ci rimarrà 

nella memoria il ricordo di Siena e 

della premiazione presso la banca.                                                                                                                                                                                          

                                 Federico Tiberi 
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Il 17 Marzo 2011 lôItalia ha 

compiuto 150 anni. Ma perchè 

questa data? Nel 1861 il Parla-

mento italiano proclamò come 

primo re dôItalia Vittorio Ema-

nuele II al termine di una lunga 

fase di combattimenti e sacrifi-

ci. Lô Italia ha celebrato in tutte 

le piazze la sua festa con la sua 

bandiera, i suoi inni e tante 

cerimonie. Il nostro stato du-

rante i suoi 150 anni di ñvitaò, 

ne ha passate tante. Quando 

aveva 50 anni visse un periodo 
di industrializzazione e sognava 

un destino di grande potenza 

mondiale. Nel 1961,quando 

comp³ 100 anni, lôItalia era la 

quinta potenza industriale del 

mondo! La gente ebbe la possi-

bilità di divertirsi, consumare e 

sognare. Molte persone per 

realizzare le proprie speranze 

dal Sud si spostarono al Nord 

industrializzato. Oggi nel 2011, 
lôItalia guarda al passato e im-

magina un nuovo futuro di cui 

fanno parte anche gli stranieri 

che ora sono 4 milioni, cioè il 7 

% della popolazione italiana.  

Certo questa grande festa è 

stata celebrata in ogni città e 

paese, ma si è sentita di più 

nei luoghi che hanno fatto da 

sfondo allôunificazione italiana: 
M i l a -

no,Torino,Venezia,Roma,Napoli

,Palermo.  
Sicuramente il simbolo più si-

gnificativo della nostra nazione 

è il tricolore italiano.  

Ecco la sua storia:  

La nostra bandiera era in origi-

ne appartenente alla sola Re-

pubblica Cispadana, è nata il 7 

gennaio del 1797. Nella sedu-

ta i Delegati della Repubblica 

C i s p a d a n a  s t a b i l i r o n o 

lôuniversalit¨ dello stendardo 

della Bandiera Cispadana e i 

tre colori:rosso,bianco e ver-

de. Nasce così il 

primo tricolore 

italiano che ha 

tre colori a ban-
de orizzontali:il 

rosso in alto, il 

bianco al centro,il verde in 

basso. Sono stati scelti questi 

tre colori per ricordare la 

Francia e Napoleone che per 

primo incoraggiò il patriotti-

smo italiano. Al centro della 

bandiera cô¯ dipinta la Faretra 

con quattro frecce, a simbo-
leggiare lôunit¨ delle quattro 

popolazioni di Bologna, Mode-

na, Ferrara e Reggio Emilia.  

Il Tricolore a bande verticali 

venne adottato il 27 marzo 

1848 e ha al centro lo stem-

ma dei Savoia, orlato 

dôazzurro e sormontato dalla 

corona reale.  

Il 14 marzo 1861 viene pro-

clamato il Regno dôItalia e il 
Tricolore diventa la bandiera 

nazionale. Fu ammainato il 19 

giugno 1946,quando lôItalia 

diventò  una repubblica.   

 Lôattuale bandiera italiana 

non ha più lo scudo dei Sa-

voia  perché il 2 giugno 1946 

cô¯ stato un referendum per 

scegliere tra repubblica e mo-

narchia. Per la prima volta 
hanno votato anche le donne. 

La bandiera è stata approvata 

i l  2 4  m a r z o  1 9 4 7 

dallôAssemblea Costituente ed 

è stata introdotta nella Costi-

tuzione Repubblicana, in par-

ticolare nellôarticolo 12. Ogni 

colore verticale ha un signifi-

cato:il verde è simbolo della 

speranza,ma anche della 

m a c c h i a  m e d i t e r r a n e -
a,vegetazione molto diffusa 

nella nostra penisola; il bian-

co,invece,rappresenta la fede 

cristiana o la neve delle Alpi; 

il rosso simboleggia il sangue 

delle persone che si sono bat-

tute per lô unit¨ dôItalia. 

Q u e s t a 

è la 

bandie-

ra mer-

c a n t i l e 

italiana.  

Al cen-

tro ci sono i quattro stemmi 

delle Repubbliche Marina-

re:Venezia, Napoli, Genova e 
Amalfi.  

 

Giulia Bastianelli &  

 Chiara Penserini  
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Per commemorare questo 

avvenimento ci siamo riuni-

ti in palestra e abbiamo 

condiviso alcuni pensieri 

scritti dalle classi terze.  

Ecco alcuni di 
queste rifles-

sioni :  

Qu est ôa nno 

quella del 17 

marzo a Roma e 

in tutte le città 

dôItalia sar¨ una lunga notte 

BIANCA ROSSA e VERDE 

(tricolore). La festa celebrativa, 

dal sapore patriottico coinvol-

ger¨ tutta lôItalia; sar¨ la scin-

tilla che ci renderà fieri della 
nostra BANDIERA.  

Alessandro Bellucci 3^A  

 

Oggi si festeggia il 150° anni-
versario dellôItalia unita, ma 

questo giorno oltre allôItalia, lo 

dedicherei  anche Cavour e Ga-
ribaldi che hanno speso gran 

parte della loro vita per vedere 

un paese unito. Adesso dobbia-

mo difendere il paese dai nemici 
interni che lo vogliono diviso  

         Alessandro Dionigi 3^A  

 
Il paese in cui vivo ha 150 anni. 

Ha conosciuto catastrofi e vitto-

rie. In questi anni grazie alle 
guerre di indipendenza, siamo 

tutti UNITI. Tutti noi parliamo la 

stessa lingua ed abbiamo la 
stessa cultura. Ha subito e-

normi cambiamenti ed ogni 

volta lottando è migliorato. 



con un popolo e 

una nazione che 

si unisce sotto 
una bandiera. 

Oggi, 17 Marzo 

2011, si festeg-

giano i 150 anni 
dellôUnit¨ dôItalia, 

un evento nato 

con lôobiettivo di 
far scaturire una riflessione sul 

nostro senso di appartenenza 

al popolo italiano. Le celebra-
zioni per festeggiare questo 

evento sono unôoccasione per 

ripercorrere la storia del no-
stro Paese, per fermarci a ri-

flettere su quale Stato e Na-

zione siamo e su qual è 

lôidentit¨ italiana. Il 150Á anni-
versario cade in un momento 

di inaudita gravità per la vita 

nazionale: i giovani versano in 
una situazione fortemente 

precaria, lôambiente ¯ pesan-

temente compromesso, il de-
bito pubblico condiziona ogni 

riforma, la famiglia in << Vi-

stosa >> crisi, pertanto, ci 
sarebbe ben poco da celebrare 

ma, proprio questo anniversa-

rio ha sicuramente tanto da 
suggerire agli italiani; per cui 

¯ comunque meglio che lôItalia 

sia unita piuttosto che divisa. 

Guardiamo avanti, traendo 
dalle nostre radici fresca linfa 

per rinnovare tutto quel che 

cô¯ da rinnovare nella societ¨ 
e nello stato.  

                   Angela Rossi 3^C  

 
Questôanno si festeggiano i 

150 anni dellôUnit¨ dôItalia. Io 

fino ad ora avevo sempre dato 
per scontato che lôItalia fosse 

una nazione unita e non avevo 

mai pensato a come si fosse 

unita. Ma dopo aver studiato 
lôUnit¨ dôItalia e visto docu-

mentari e programmi alla TV 
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Ora ha un INNO, una 

BANDIERA TRICOLO-

RE, ed è diventato 
REPUBBLICA.  

Il paese in cui vivo, 

formatosi grazie ai 

padri dei nostri padri  
si chiama ITALIA. 

Buon centocinquante-

simo compleanno I-
TALIA!!!  

             Edoardo Travagli 3^A  

 
Giovane Italia sei arrivata a 150 

anni ancora sei una giovincella 

ma molto bella.  
Hai paesaggi bellissimi sparsi 

ovunque e anche per questo ti 

voglio molto bene.  

Ti porterò nel mio cuore ovun-
que vada. Ti Amo Italia!  

                    Angelo Tinti 3^A  

 
Il 17 Marzo 2011 è il 150° anni-

versario dellôunit¨ dôItalia. Cre-

do che questo debba essere per 
tutti i cittadini che sono fieri di 

essere italiani, un momento di 

riflessione con se stessi. Quan-
do si dice che bisogna riflettere 

su questo avvenimento non vuol 

dire solo pensare a chi ha com-
battuto e sofferto per formare 

questo paese ma anche ricor-

darli e, in un certo senso, vene-

rarli. Uomini importanti per la 
formazione di questo stato sono 

stati Garibaldi e Cavour.  

Quando si pensa allôUnit¨ 
dôItalia si attribuisce tutto il me-

rito a grandissimi uomini ma 

credo che lôItalia debba ringra-
ziare anche alcune donne che 

hanno unito questo paese.  

Buon Compleanno Ital ia!                                     
Giulia Bastianelli 3^A  

 

Tutte le nazioni celebrano even-

ti significativi della loro storia. 
In genere tali eventi coincidono 

con momenti felici, vittoriosi, 

ho capito quante persone hanno 

faticato,  perché sono morte per 
ottenere una nazione unita e 

questo mi ha fatto amare anco-

ra di più il  mio paese perché 
una cosa per cui tante persone 

si sono sacrificate non può es-
sere una cosa da niente.  

              Guidi Francesco 3^A  

 
Lôunit¨ dôItalia si concretizz¸ il 

17 marzo del 1861, quando in 

Italia,Vittorio Emanuele firmò la 
legge con la quale accettava i 

poteri e la volontà della nazio-

ne. Questo evento rimase nella 

storia. Il 17 marzo del 2011,si 
festeggiano i  150 anni di que-

sto avvenimento, lôanniversario 

dellôunit¨ dôItalia. Io sono fiera 
di essere italiana perché è uno 

stato per il quale  migliaia di 

persone hanno combattuto e 
versato sangue. Le tre bandiere 

tricolore che rappresentano i tre 

giubilei,in collegamento con le 
tre generazioni,rappresentano 

la nostra bandiera,un significato 

simbolico per noi e per la nostra 

nazione.  
               Caterina Guerra 3ÁA 
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Tutti pensano allôUnit¨ 
dôItalia come al risultato di 
una lunga battaglia compiuta 
da soldati e valorosi combat-
tenti che si sono sacrificati per 
raggiungere questo obiettivo. 
Nessuno però si è mai chiesto 
quale ruolo abbiano avuto le 
donne in questa impresa. Sono 
state fondamentali perché 
grazie al loro spirito patriotti-
co, alla loro intelligenza e pra-
ticità, hanno fondato ospedali, 
si sono dedicate alla pubblica 
istruzione e ad intense attività 
umanitarie, contribuendo al 
raggiungimento dellôUnit¨ del 
nostro Paese senza bisogno di 
scendere sul campo di batta-
glia.  

Ricordiamone alcune.  

Virginia Oldoini 

nata a Firenze 

nel 1837 e morta 

a Parigi nel 1899 

nota come con-

tessa di Casti-

glione fu una 

nobildonna ita-

liana. Fu molto im-

portante perchè nel 1855 venne 

mandata da Cavour presso la corte 

francese di Napoleone III e divenne 

sua amante. Questo fatto suscitò 

scandalo, ma contribuì a far guada-

gnare al Regno di Sardegna l'appog-

gio francese nella guerra di Crimea. 

Ben presto però divorziò dal marito e 

perse i favori dell'imperatore, dun-

que visse i suoi ultimi anni in solitu-

dine e povertà. 

P u r t r o p p o ,  

tutta l'Italia la 

dimenticò.                

 Rose Mon-

tmasson detta 

Rosalia,nata a 

Sa in t - Jo r ioz 

nel 1825 e 

morta a Roma nel 1904 è stata una 

patriota italiana. Nativa della Savoia, 

allora parte del Regno di Sardegna, 

fu moglie di Francesco Crispi, e pas-

sò alla storia come unica partecipan-

te femminile alla spedizione dei 

Mille. In Sicilia si dedicò alla cura 

dei feriti nei campi di battaglia. Il 

suo matrimonio finì presto e suo 

marito si risposò. Rose visse con 

una pensione assegnata ai Mille, e 

infine morì in povertà.  

 

Cristina 

Trivulzio 

di Bel-

gioioso, 

nata a 

M i l a n o 

nel 1808 

e morta 

a Milano 

nel 1871, è stata una patriota italia-

na che partecipò attivamente al 

Risorgimento. Fu editrice di gior-

nali rivoluzionari, scrittrice e gior-

nalista. Alla fine degli anni ô20 la 

donna iniziò a condividere gli idea-

li repubblicani dei mazziniani. Si 

dedic¸ a unôintensa attivit¨ umani-

taria: nella sua città organizzò asili 

e scuole e gestì con grande  compe-

tenza lôassistenza ospedaliera du-

rante lôinsurrezione romana del 

1848. 

 

Antonietta De 

Pace nacque nel 

1818 e mor³ nel 

1849. Ben pre-

sto si trasferì a 

Napoli, dove 

fondò circoli 

politici femmi-

nili, pagando più volte la sua attivi-

t¨ con il carcere. Dopo lô Unit¨ 

dôItalia diresse ospedali e si dedic¸ 

alla pubblica istruzione. Allô attivi-

tà educativa riconobbe una funzio-

ne fondamentale nella costruzione 

del nuovo Paese. Diceva ai fanciul-

li: ñNoi abbiamo fatto l'Italia, voi 

dovete conservarla, lavorando a 

farla prospera e grande.ò                                                                                             

C r i n e l l i  S a r a ,  E l e z a j                                                                                                                                                 

L u c i a n a ,  P a o l u c c i  E l i s a                                                                                                                       

3c 

V I R G I N I A  
OLDOINI  

ROSALIA  

MONTMASSON  

CRISTINA TRIVULZIO  

DI BELGIOIOSO  

ANTONIETTA  

DE PACE  

Nella gita dei 3 giorni  

in Toscana siamo an-

dati anche a Talamo-

ne,  città nella quale durante la    

Spedizione Dei Mille, Garibaldi 

si fermò in attesa che arrivassero le 

armi per proseguire la spedizione. 

Lôultima sera della gita siamo anda-

ti vicino al porto di  Talamone per 

girare un video scherzoso in cui 

Garibaldi si  incontrava con Anita 

mentre i compagni si rifornivano di 

armi. Abbiamo invaso con il canto 

<<Garibaldi fu ferito...>>il piccolo 

paesino meravigliando o forse infa-

stidendo, gli abitanti e i turisti di 

questo luogo. Il video non è venuto 

molto bene perché era buio, ma per 

noi ñlô impresaò ¯ riu-

scita! Ci siamo diverti-

ti  immedesimandoci 

pe r  un  a t t im o 

nellôimpresa dei gari-

baldini   di unificare 

lôItalia! 

Nella piazza in cui 

côera il monumento a 

Garibaldi a ricordo del 

suo sbarco a Talamone  

côera  una casa con una 

lapide su cui côera 

scritto:  

ñGiuseppe Garibaldi proveniente da 

Quarto  sostò in questa casa nel 

giorno 7 al mattino del 9 maggio 

MDCCCLX per   ordinare la spedi-

zione Zambianchi   entro i     domini 

papali e requisire armi allôimpresa 

di Sicilia.       Le armi prese a Tala-

mone furono inviate alle schiere per  

unificare il regno    dôItaliaò.  

                    Angelo Tinti 3Á A 
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Mercoledì 11 maggio 2011 le terze di 

Caô Lanciarino sono andate a visita-

re la comunità di San Patrignano.  

Qualche giorno prima di andare in 

comunità il dottor Cecconi ha chia-

rito, a noi ragazzi, alcuni punti sul 

tema Droga. Cecconi è un medico 

della comunità e  ci ha preparati 

dicendoci che la realtà che avremo 

incontrato a ñSanPaò non ¯ una re-

altà facile, tutti i ragazzi che sono lì 

hanno avuto un passato difficile e 

complicato. Prima di entrare in co-

munità pensavo che fosse un campo 

da calcio recintato con dei bungalow 

per gli ex-tossici; mi sono dovuta 

ricredere perché questo enorme 

paese ha tutto. Gli spazi sono im-

mensi e curati nel minimo dettaglio. 

Tutta questa ñperfezioneò ¯ frutto 

del lavoro dei ragazzi che vivono lì 

perché ognuno di loro ha un proprio 

mestiere. San Patrignano è come 

unôenorme catena ed ogni ragazzo ¯ 

un anello di questa catena. Con i 

lavori, ogni ragazzo si dà da fare per 

mantenere questo equilibrio che si è 

formato.  Durante il percorso i gio-

vani che ci hanno accompagnato 

hanno raccontato la loro storia e  gli  

sbagli che li hanno costretti ad 

essere dove sono ora.     La storia 

che più mi ha colpito è stata quella 

di Luisa una ragazza timidissima 

che per paura del giudizio degli 

altri ha iniziato a drogarsi. Ha 

cominciato a fumare canne, poi a 

prendere acidi e pasticche infine a 

sniffare cocaina. Ha sniffato per 

qualche hanno poi si è accorta di 

aver fatto una gran ñcavolataò ed ¯ 

entrata in comunità. La sua storia 

mi ha fatto capire quanto e come il 

giudizio di altre persone possa 

influenzare la nostra mente.  

Dopo pranzo ci siamo riuniti in 

teatro e Gabriele ha spiegato come 

è entrato dentro San Patrignano. 

Lui era un ragazzo di buona fami-

glia ma per piacere a una coetanea 

ha iniziato a fumare gli spinelli. 

Gabriele ha affrontato tutti gli 

ñstepò della droga cio¯ prima le 

canne, poi la sniffata, le pasticche 

ed infine le pere di eroina. Entrare 

a ñSanPaò(come lo chiamano loro) 

per lui era lôunico modo per uscire 

dalla trappola della droga. Nel 

mondo dei tossici, San 

Patrignano è visto come 

una cosa impossibile da 

raggiungere perché tutti 

credono di poter smette-

re subito ma non è così. 

La storia mi ha messo 

un poô di inquietudine 

perché un ragazzo che 

pareva uscito da un film 

era reale e si trovava  davanti ai 

miei  occhi a   raccontare la sua 

storia. Le emozioni di quei minuti 

mentre Gabriele parlava della sua 

storia erano contrastanti: da una 

parte ero curiosa e affascinata dal 

suo racconto ma dallôaltra sapevo 

che era sbagliato. Dalla sua storia   

si capiva bene come una sostanza ti 

possa rendere la vita impossibile.  

Molti dei ragazzi per procurarsi 

della ñ morte in polvereò hanno ini-

ziato a rubare  o a prostituirsi, come 

avevano fatto alcune ragazze in co-

munità. Il percorso delle donne è 

più difficile di quello di un uomo 

perch® le ragazze sono pi½ ñfortiò 

fuori quando ancora non pensano di 

entrare in comunità; una volta en-

trate per loro il percorso è più lungo 

e più arduo. Da quando sono uscita 

da ñSanPaò le mie idee sulla tossico-

dipendenza sono cambiate e parec-

chio perché prima credevo che i 

tossici fossero emarginati sociali, 

depressi quasi zombie mentre inve-

ce sono persone normalissime. La 

tossico-dipendenza adesso la vedo 

come una scorciatoia per non af-

frontare i problemi della vita ma la 

ñscorciatoiaò¯ molto spesso una via 

troppo pericolosa; concludo con un 

pensiero che mi è venuto in mente                      

ñLa vita è diventata la tua dro-

ga, e la tua droga la tua vitaò .                                    

ñLa droga ¯ diventata la tua vitaò 

perché la dipendenza è  così forte da 

farti sottovalutare la bellezza della-

tua vita. ñLa vita ¯ diventata la tua 

drogaò perch® vedi la vita come un 

pericolo e la vivi con angoscia. 

Giulia Bastianelli                  3^A 

[oh yes] 

Esperienze
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Caro Gino, 

grazie per la tua ultima lettera in cui mi chiedi notizie della mia scuola e di quello che  facciamo. 

Per risponderti ho deciso di raccontarti dellôultima esperienza.  Proprio ieri siamo andati a San 

Patrignano, una comunità di ex-tossicodipendenti che cercano di riabilitarsi dopo anni di droga.  

Dopo il viaggio ci siamo fermati nella parte ñesternaò di San Patrignano e l³ abbiamo visitato le cantine. Un ragazzo 

che lavorava lì, Jimmy, ci ha spiegato  il processo per ottenere il vino. 

Finita la visita alle cantine abbiamo visto le stalle dove côerano mucche, 

asini, capre e lama. Questa prima parte della gita mi è piaciuta molto per-

ché i ragazzi che ci hanno accompagnato sono stati molto gentili e ci hanno 

spiegato tutto quello  che vedevamo. 

Successivamente siamo andati in alcuni laboratori dove i giovani lavorava-

no. Abbiamo visto il settore decorazioni nel quale producevano carte da 

parati ma anche peluches  con le pelli dei cincillà. Questa è stata una parte 

molto interessante perché ci hanno spiegato tutte le tecniche per decorare 

e fare ñpupazziò. Per questi ragazzi il lavoro ¯ una grande possibilit¨ per 

ritrovare se stessi ed è bello vedere come ci tengono a farlo bene. 

Siamo poi passati davanti allôospedale in cui si trovano ammalati in particolare di AIDS, malattia  spesso collegata 

alle droghe. Dopo siamo andati a mangiare. A tavola abbiamo conosciuto una ragazza tossicodipendente, Luisa, che 

ci ha raccontato la sua storia e ci ha detto che ha iniziato a drogarsi perché i suoi amici si drogavano e lei si sentiva 

esclusa. 

Finito il pranzo siamo andati a teatro: prima abbiamo visto un video, poi Gabriele, un ex -tossicodipendente, ci ha 

raccontato di come ha incontrato la droga e di come ¯ arrivato a San Patrignano. Dopo unôattenta riflessione abbiamo 

posto delle domande ed ¯ stato bellissimo. Eô stata una parte meravigliosa che ha modificato molte idee  e pregiudizi 

che avevo, come quello sulla droga e sulla comunità. Prima pensavo che la droga procurasse dei danni ma non pensa-

vo che poteva creare così tanta dipendenza da rimanere in casa come un cadavere , come è successo a Gabriele, e pen-

savo che una comunità non fosse così accogliente e bella come quella. Ringrazio i professori che non solo hanno par-

lato di stupefacenti in classe, ma che ci hanno fatto fare questa esperienza che ci ha permesso di vedere direttamente  

a quale degradazione può portare la droga e quanto sia duro uscire da questo tunnel anche in una comunità bella e 

accogliente come S.Patrignano [é]                                                                                                          Francesco Guidi 3^A 

Schiavi  
Di ciò che ci salvava 
Schiavi 
Del dolore 
Schiavi 
Della disperazione 
Ora liberi  
Tra le mura dipinte  
Dôuna prigione.  
 

DAMARISA SARA 3° B 

DROGA! 
Persone che si drogano per coprire il dolore  

Persone che spacciano per guadagnare, ma 
che danno solo dolore 

Persone che per drogarsi farebbero tutto, 
ma per vivere niente. 
Persone che ñin quel momentoò sono felici  

ma quella felicità è momentanea 
Perché al ritorno alla realtà il loro cuore è 

pieno di amarezza 
Perché vivono nella tristezza. 

E con queste ultime parole dico,  
Non fare tutto questo per un amico.  

Perché chi ti dice di farlo è solo un nemico. 
  

                SABRINA LUCARINI 3^B 

LA DROGA 
Cammini da sola per la strada 
cammini da sola IN TUTTA fretta.  
Tutta felice di ciò che ti aspetta  
non te ne frega niente del tuo fu-
turo  
Ti scopri il braccio e ti appoggi al 
muro  
Sai che fa male ma continui lo 
stesso. 
Forse qualcuno per te è già in 
pena. 

Zineb  Faraji 3^B       

Lôiperdipendenza 
Su una vallata di Rimini  
Ho visto uomini dipendenti  
Come uccelli in gabbia. 
Uomini tristi e ridotti in nulla  
Che avevano vissuto nella ñbella 
vitaò 
Sentivo un senso di  libertà 
Questo è forse perché ho visto chi 
non ne ha? 
Volti dispiaciuti e pentiti  
ci consigliavano cosa fare 
Sentivo mio il desiderio di non sba-
gliare 
Di essere sempre pronta ad evitare 
 La cosa che MAGGIORMENTE CI 
RENDE DIPENDENTI:LA DROGA  
 

ANNALISA CANGINI 3^B               
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Nella palestra della scuola ñAnna 

Frankò di Montecalvo in Foglia  il 

giorno 23 dicembre il professor 

Maurizio Migiani ha organizzato il 

concerto di Natale, per augurare a 

tutti delle buone feste. 

Il concerto è andato bene, eravamo 

molto emozionati.  

Abbiamo cantato molte canzoni, fra 

cui  ñ A natale puoi ñ ,  ñAggiungi un 

posto a tavolaéò Hanno partecipato 

tutte le classi. 

Ci siamo divertiti molto, è stato un 

bellissimo concerto a cui hanno par-

tecipato davvero in tanti  

       Nora Ennejaoui   Asia Fermi 1 C  

Nella palestra dellôistituto compren-

sivo ñAnna Frankò venerd³ 13 Maggio 

alle ore 21:00, il prof Migiani e gli 

alunni della scuola secondaria di 

primo grado hanno organizzato il 

concerto di primavera.  

Gli alunni si sono esibiti con vari 

brani tra cui ñZombieò dei Cranber-

ries (3^b) e ñEye of the tigerò ñdei 

Survivorò (2^cò). 

I momenti più emozionanti sono 

stati quando Eddie Zocca e 

Lorenzo Zazzeroni hanno suonato la 

batteria nella canzone 

ñLa bandiera dei tre coloriò e quando 

Cangini Annalisa ha cantato 

ñZombieò e ñMy immortalò. 

Il concerto è stato dedicato alla pri-

mavera e al 150Á anniversario dellô 

unit¨ dôItalia . 

Martina Paoletti , Kendresa Kadriji,  

Ottaviani Matteo,  Munari Lorenzo,  

Ricci Lorenzo 

I giochi mate-

matici sono 

una competi-

zione scolasti-

ca che viene 

vinta dagli 

alunni che riescono a rispondere 

ad alcuni quesiti logici .  

Dopo la competizione scolastica 

gli alunni qualificati vanno alle 

competizioni provinciali , che nel 

nostro caso si sono svolte  a Pesa-

ro nella scuola ñGalileo Gali-

leiòdove sono passati i primi 15 

alunni che andranno alle naziona-

li di Milano .Questo è il percorso 

che bisogna fare . 

I giochi matematici si basano sul-

la logica, sulla concentrazione  e 

sui calcoli matematici. Per la no-

stra scuola si sono qualificati nelle 

seguenti posizioni per la loro cate-

goria  (c1) :1)Marta Mercatelli 2)

Nicola Rossi3)Bertuccioli Arian-

na, invece per la categoria c2 :1)

Marco Girelli 2)Susanna Cecchini 

3)Scripnichiuc Ion   e queste per-

sone sono andate alle provinciali 

a Pesaro .Oltre a questi alunni 

sono andati ,pagando una piccola 

somma ,altri alunni che volevano 

avere un'altra  chanse  e infatti 

una di queste cioè Alice Grassi è 

passata alle nazionali raggiungen-

do il 14 posto. Chi si qualificherà a 

Milano andrà a Parigi .  

Secondo noi è una bellissima e-

sperienza che tutti gli alunni do-

vrebbero provare !!!!!!!!!!!!!!   

(Nicola Rossi, Alexandrou 

 Ferent, Alice Grassi ) 

 Ecco un esempio  

Alle 3 lôorologio del campanile ci 

mette 2 secondi per suonare i tre 

colpi  

Quanti secondi ci metterà a suo-

nare le 9 ? 

(L orologio ci mette 8 secondi)  

 

A  scuola 

a b b i a m o 

partecipato 

al progetto ñ 

Favole Afri-

caneò il 

27/05/2011.  

 Due anima-

trici,  una 

r a g a z z a  

f r a n c e s e 

Chatrine, e 

una italiana 

M o n i ca , c i 

hanno permesso di recitare imitando 

molte persone e animali. 

Ci hanno divisi in diversi gruppi per 

recitare una storia intitolata ñTrois 

fillesò che parlava di un re con tre 

figli che doveva scegliere a chi dare il 

trono. Scelse il terzo perché disse la 

verità dimostrando ai fratelli e al 

padre di essere il più coraggioso. 

Ogni gruppo era composto da 4 per-

sone,e ognuno di noi aveva un ruolo 

preciso da interpretare. Dopo la reci-

tazione Chatrine ci ha valutati per 

come abbiamo rappresentato i per-

s o n a g g i 

della storia. 

A b b i a m o 

anche imi-

tato i gesti 

degli ani-

mali che 

a b i t a n o 

nella fore-

sta. 

Q u e s t o 

progetto è 

stato voluto 

dalla prof.Mosesso,per aiutarci a 

imparare il francese divertendoci.  

Ĉ stata unô esperienza bellissima e 

inusuale e abbiamo appreso tante 

cose nuove. 

RIHAB MERRI -MARIKA AMATI -

NICOLA ROSSI-ANASS -MEHNI -

THOMAS MORGANTI -GIULIA 

POGGIOLI       1°c 



Pag. 9      ACCADE    NELLA   NOSTRA    SCUOLA   esperienze  

Raga vi consigliamo assolutamente 
di leggere ñLo specchio delle li-
bellule ñ di                 Eva Ibbotson, 
perché è stupendo. Parla di una vera 

storia di amicizia, co-
raggio, lealtà e sinceri-
tà tra due ragazzi di 
classi sociali diverse. 
Questo libro può inse-
gnare davvero tante 
cose! 

Ambra Giovagnoli e  

Michael DôAndrea 

IL PIACERE DI LEGGERE.  

Leggere é beh, anche se pu¸ sembrare inutile in realt¨ serve a tante cose 

é pu¸ servire a sognare, a immaginare, a vivere nuove avventure, cono-

scere nuove storie é ma anche ad imparare qualcosa di importante, a 

comunicare con gli altri e a riflettere. I libri sono come le persone: vanno 

scoperti passo dopo passo, e, anche se allôinizio possono non piacerci, poi, 

magari, si rivelano molto interessanti. I libri ci possono appassionare  ci 

possono trasmettere idee, pensieri ed emozioni nuove mai provate, e alla 

fine possono regalarci anche molto di pi½ é ED ORA EKKO alcuni consi-

gli sui libri che abbiamo letto per il Campionato di lettura promosso dalla 

Comunità Montana in cui ci siamo classificati al secondo posto (per un 

punto), quindi FIDATEVI DI NOI!!!  

La classe 2°A 

ñRagazzi vi consiglio di leggere 
ñUna bottiglia nel mare di Gazaò, 
uno dei libri che ho letto e che mi è 
particolarmente piaciuto perché 
sono riuscita ad immedesimarmi 

nei personaggi e ad 
entrare in questa 
storia  come se fossi 
uno dei personaggi. 
Mi è anche piaciuto 
perché parla della 
difficile situazione 
attuale fra Palestina 
e Israele.ò  

Alice Zazzeroni. 

ñRagazzi, leggete BUCHI NEL DE-
SERTO di Luis Sacher, perché parla 

di una pena, abba-
stanza bizzarra che 
devono scontare dei 
ragazzi criminali 
nel deserto:scavare 
buchi. Vuole inse-
gnarci anche che 
non bisogna rubare 
altrimenti si pagano 
le conseguenze. 

Alice Chiuselli.  

ñCari ragazzi vi consiglio  il libro 
BAMBINI NEL BOSCO di Beatri-

ce  Masini , 
perché è pieno 
di sorprese, e i 
protagonist i 
Hana e Tom si 
avventurano 
in un mondo 
nuovo in cui 
scoprono la 
loro vera veri-
tà.  

Arianna Antonaccio  

ñRaga vi consiglio di leggere IL 

MASTINO DEI 

BASKERVILLE 

di  Conan Doyle, 

perché riuscirete 

ad immedesimarvi 

nel libro e vivere 

con la vostra fan-

tasia la nuova av-

ventura di Sherlo-

ckHolmes e  il suo 

amico Watson. 

Arianna Bertuccioli.  

ñRagazzi coi libri io ci so fare! Sono un 
grande esperto. A quasi nessuno piac-
ciono i libri! Molti li giudicano guar-
dando la copertina o solo leggendo la 
loro trama. Invece, se inizierete a leg-
gere almeno il primo capitolo forse 
scoprirete che è proprio quello il libro 
giusto per voi! A me è successo con MI 
RICCI LôAMORE AL TEMPO DEL T9 
di Alessandro Barronciani. Ve lo consi-
glio perch® parla dellôamore tra due 
adolescenti. E chi non si è mai innamo-

rato? 

Massimo Ogiugo. 

ñRaga vi consiglio di 
leggere MI RICCI 
LôAMORE AL TEM-
PO DEL T9 di Ales-
sandro Baronciani  
perché le cose che 
succedono al prota-
gonista potrebbero 
succedere  a chiun-
que. 

Fattoumi Ouassila Zazzeroni Lorenzo. 

ñRagazzi vi consiglio di leggere il 
libro BAMBI-
NO OCEANO 
di Jean-Claude 
Mourlevant 
perché parla di 
fratelli uniti da 
una sola missio-
ne: salvarsi.ò 

Giada Baldelli  
Kevin Magnani 

ñOhi raga.. Vi consiglio di leggere IO E ZORA  di Sofia Gallo 
perch® parla di unôamicizia tra una tunisina e unôitaliana, ed ¯ 
molto divertente.  

                                                                            Viola M. Palazzo  

ñRagazzi vi consiglio 
di leggereò AMICHE 
PER LA PELLE òdi 
Christofer Pike perché 
vi coinvolgerà in una 
storia tra horror, ami-
cizie e avventura.  

Bianca Bertuccioli.  

ñRagazzi, se siete appassionati di 
libri horror, vi 
consigliamo di 
leggere la 
STANZA 13 di 
Robert Swindel-
les perché non 
solo fa paura ma 
vi coinvolge an-
che in un mondo 
misterioso. Però 
vi suggeriamo di 
non leggerlo pri-
ma di andare a 

letto, perché poi di notte non chiude-
rete occhio.  

Sofia Silvestri  Giorgia Villa  
Lorenzo Lorenzoni 

ñRaga vi consiglio di leggere MER-
LINO  di Lucia 
Mattia perché si 
e n t r a  i n 
unôavventura moz-
zafiato  con scontri 
e battaglie. Entrate 
in un libro di fan-
tasia e magia. Vi 
consiglio di legger-
lo al buio e al si-
lenzio perché  im-

maginerete di vivere  quella batta-
glia 

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.giuntistore.it/skin1/images/fascette/fascettebig/93466ka.jpg&imgrefurl=http://www.giuntistore.it/customer/product.php%3Fproductid%3D11555%26cat%3D310&usg=__3EC0In93fHBSZaJFwJVZPsVI6Og=&h=948&w=600&sz=290&hl=i
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.maredilibri.it/images/stories/libri/lo_specchio_delle_libellule.jpg&imgrefurl=http://www.maredilibri.it/index.php%3Foption%3Dcom_acajoom%26act%3Dmailing%26task%3Dview%26listid%3D1%26mailingid%3D38&usg=__WBPfy
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://blog.librimondadori.it/blogs/ilgiallomondadori/files/2009/07/doyle.jpg&imgrefurl=http://blog.librimondadori.it/blogs/ilgiallomondadori/2009/06/23/il-mastino-dei-baskerville/&usg=__SzYRJ8pcdAsWDY0UDW6ePjbP0XQ=&h=3


esserini 
un ice l -
l u l a r i 
chiama-
ti para-
meci e 

unôameba  che si muovevano, tor-
nando in dietro quando incontrava-
no ostacoli. Non  potevamo immagi-
nare che una goccia di acqua putrida 
e puzzolente  potesse essere così 
sovraffollata di vita!  

Grazie a questa esperienza abbiamo 
imparato ad usare tanti oggetti che 
prima non sapevamo nemmeno co-
me si tenessero in mano: il bisturi, la 
pipetta, tutti i tipi di vetrini e soprat-
tutto il microscopio.   Dopo giorni e 
giorni di ñindagineò siamo arrivati a 
una conclusione: la cellula ¯ lô unit¨ 
fondamentale della vita, perché, an-
che se così piccola che si può vedere 
solo al microscopio, dirige tutte le 
funzioni del nostro corpo. Possiamo 
quindi affermare che la cellula è pre-
sente in ogni organismo, che è indi-
spensabile per gli esseri viventi per-
ché esistono animali e vegetali che 
sono formati da una sola cellula. Il 
microscopio pi½ grande dellô aula di 
scienze è collegato al computer  che 
con un programma ci ha permesso di 
fotografare i vetrini visti al microsco-
pio; così grazie a questo abbiamo 
salvato i preparati migliori, per poi 
riutilizzarli a livello multimediale 
nelle relazioni scritte e impaginate in 
Publisher durante le ore di informa-
tica.   

Ĉ stata davvero unô esperienza indi-
menticabile, non solo per aver verifi-
cato gli esseri al microscopio, ma 
anche perché abbiamo imparato a 
lavorare in gruppi, senza fare bacca-
no nè creare litigi.  

Ma soprattutto un grazie infinito alla 
prof. Zanarelli che ci ha guidati e 
aiutati in una esperienza didattica 
diversa dal solito.  

Ali-

c e 
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Sabato 21 maggio abbiamo incontrato  il 
dottor Tiberi  con il quale abbiamo di-
scusso di due argomenti  molto sentiti  
da noi ragazzi: lôaffettivit¨ e la sessuali-
tà. 
Il medico ci ha parlato di come spesso i 
giovani sottovalutino  il rischio che com-
porta un rapporto sessuale. Ci troviamo 
così di fronte a ragazzine che affrontano 
gravidanze spesso indesiderate in età 
ancora non abbastanza matura. Esisto-
no inoltre molte malattie che si possono 
contrarre avendo rapporti: lôAids che 

provoca lôabbassamento delle difese immunitarie fino a portare alla 
morte,  la sifilide che se trascurata può danneggiare il cervello fino alla 
demenza,ecc. Infine siamo entrati nellôargomento dei metodi contraccet-
tivi arrivando alla conclusione che molti di essi non sono sicuri come 
sembra, possono proteggere da una gravidanza ma non dalle infezioni o 
malattie trasmissibili sessualmente. Altri, inoltre, possono provocare 
infezioni o reazioni allergiche. Questa giornata è 
interessata molto a tutti noi ragazzi di 3° che siamo 
nella età dalla cotta facile, perché ci ha insegnato  
come comportarci prima  e durante i  rapporti ses-
suali;  occorre cioè essere prudenti nel vivere espe-
rienze spesso  più grandi di noi e avere il coraggio di 
parlarne con i propri genitori. Innamorarsi è bello e 
naturale ma  una storia la possiamo vivere anche senza ridurre tutto al 
sesso.                              Diletta Bellucci  Giovanna Sanna   Luciana Elezaj 

               Affettività e     Affettività e     Affettività e     
sessualitàsessualitàsessualità 

Il mese di Marzo la 
nostra classe 2A ha 
avuto la grande fortu-

na di andare, durante le lezioni di 
scienze, in laboratorio per scoprire al 
microscopio ñil mondo piccoloò. Ab-
biamo visto tanti preparati, sia di 
unicellulari che di pluricellulari per-
chè volevamo scoprire 
se veramente tutti gli 
esseri viventi sono 
formati da cellule che 
abbiamo studiato es-
sere lôunit¨ fondamen-
tale della vita. Così  
abbiamo preso in con-
siderazione tanti orga-
nismi, sia vegetali che 
animali. Questi esseri ci 
assomigliano molto 
perché svolgono le nostre stesse fun-
zioni: respirano,si nutrono e si ripro-
ducono, pur vivendo in un posto così 
piccolo. Il 1Á ñesserinoò ad essere 
stato analizzato è stata la Cipolla e 
quando abbiamo fatto un preparato 
con il germoglio di cipolla,abbiamo 
visto   tante  bocchine, gli stomi che 
regolano lô entrata e lô uscita dei gas. 
Poi abbiamo scoperto  i cloroplasti di 
colore verde perché contengono la 
clorofilla. Il 2Á ñesserinoò ¯ stato il 

lievito di birra , quello che serve 
per far lievitare il pane e che è un  
organismo unicellulare; si possono 
vedere tante palline che galleggia-
no perch® sono nellô acqua. E sor-
presa le cellule stavano riprodu-
cendosi per gemmazione, infatti si 

vedevano tante piccole protu-
beranze  e quando abbiamo 
colorato i vetrini dentro si 
intravedevano i cromosomi . 
Poi abbiamo analizzato anche 
la mucosa della bocca, il fieno 
e la foglia di giglio rosso. Allô 
interno del fieno, che avevamo 
lasciato nellô acqua per alcuni 

giorni, siamo riusciti a ve-
dere inaspettatamente degli Foglia di giglio rosso. 

Lievito di birra con il colorante  

Mucosa della bocca 



Sabato 28/05/2011 le classi 2C, 2B e 3B si sono recate 

allôinaugurazione del negozio ñLa Buona Fattoriaò a 

Tavoleto dove si vendono prodotti tipici biologici della 

zona. Subito dopo il taglio del nastro, ci siamo diretti 

al Castello  nel centro del paese. Entrati, ci siamo accomodati nella stanza  

principale per una presentazione sullôimportanza dellô alimentazione. Il 

sindaco di Tavoleto, il Presidente della provincia di PU e altre persone ci 

hanno spiegato lôimportanza di una buona e corretta alimentazione.  

Una esperta, invece, ci ha mostrato dei grafici su come le persone mangia-

no: i cibi quotidiani della maggior parte della popolazione sono merendine 

e cioccolata. Lôoperatrice ci ha spiegato lôimportanza della colazione e ab-

biamo scoperto che è meglio mangiare poco e spesso, invece che  tanto in 

un solo pasto . 

Ecco alcune curiosità sul castello: 

La costruzione del Castello avvenne grazie alla famiglia di Sigismondo Ma-

latesta,nei primi anni del 1300. Per anni è stato conteso tra la famiglia dei 

Malatesta e dei Montefeltro. Ma venne conquistato 5 volte, fino a quando 

Federico da Montefeltro conquistò  definitivamente Tavoleto. Il duca ordi-

n¸ che il castello venisse abbattuto per poi farlo ricostruire  dallôarchitetto 

Francesco di Giorgio Martini che lo terminò prima del 

1474. 

Nel 1631 diventa  dominio diretto del Papato ma succes-

sivamente nel 1885, venne donato as-

sieme ai territori circostanti, 

allôAvvocato Petrangolini. 

In seguito fu venduto ad un privato che 

negli anni ó60 lo trasform¸ in ristorante 

e lo ristrutturò secondo le mode di que-

gli anni. Gli attuali proprietari lo acqui-

starono invece con lôintento di riportarlo alle sue vere 

origini.                                                                                                     II C 
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OCCHIO ALLôETICHETTA OCCHIO ALLôETICHETTA OCCHIO ALLôETICHETTA 

PER UNA SANA PER UNA SANA PER UNA SANA    

ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE    

Saper leggere lôetichetta di un ali-

mento è indispensabile per poterne 

conoscere le caratteristiche di sicu-

rezza e di qualit¨. Lôetichetta ¯ la 

carta dôidentit¨ dellôalimento. 

Sullôetichetta trovi le informazioni 

che tutti i prodotti alimentari devono 

riportare:  

il nome del prodotto  

il nome e la sede del fabbricante 

il nome del confezionatore o di un 

venditore comunitario europeo  

lôelenco degli ingredienti del prodot-

to( in ordine di quantit¨, dalla pi½ 

alta alla più bassa)  comprese le so-

stanze aromatizzanti e gli additivi. 

La lettera ñEò seguita da un numero, 

indica che nel  prodotto è presen-

te un additivo autorizzato dall'U-

nione   Europea.  

il peso netto  

la modalità di 

conservazione 

l'elenco delle so-

stanze allergiz-

zanti. 

Il numero di lotto 

di produzione  

che permette di 

rintracciare l'ori-

gine del prodotto.  

La data di scadenza(o il TMC, termi-

ne minimo di conservazione). 

LE BUONE REGOLE PER UNA SICUREZZA  ALIMENTARE LE BUONE REGOLE PER UNA SICUREZZA  ALIMENTARE LE BUONE REGOLE PER UNA SICUREZZA  ALIMENTARE    

1Á. Leggi sempre le etichette dei prodotti alimentari.  

2Á.Evita coloranti ed additivi.  

3Á.Controlla la data di scadenza. 

4Á.Controlla che la lettera ñEò sia preceduta da un numero, che indica che 

nel prodotto è presente un additivo autorizzato dall'EU.  

5Á.Segui sempre le istruzioni d'uso  indicate sulle confezioni. 

6Á.Mantieni pulita la tua cucina.  

7Á. Ricorda che i prodotti biologici o quelli geneticamente modificati devo-

no rispettare alcune norme. 

8Á.Sappi che i controlli sono effettuati dalle aziende e dalle autorità. 

9Á.Per maggiori informazioni, rivolgiti ad associazioni dei consumatori.  

Ricordati di una cosa importante!  

L'etichetta è la tua vera alleata,l'amica della tua sicurezza alimentare e 

della tua salute. Più veritiera di tutti i messaggi che  arrivano dalla pub-

blicità e che poco hanno da fare con il tuo benessere. 

Se non la capisci o hai qualche dubbio su cosa ci sia scritto sull'etichetta, 

chiedi al negoziante. 

                                          Paolucci Veronica, Elezaj Ornella, Dô Angeli Sara,  

                                                                            Zito Martina e Penserini Chiara.                                                              

N o i  r a g a z z i 

de l la  scuo la 

secondaria di 

primo grado, 

delle classi 1°C 

e 1°A abbiamo 

partecipato ad 

unô uscita a Pennabilli in provincia 

di Rimini i l giorno 25/05/11.  

Questa giornata eô stata  organizza-

ta dalle professoresse Maria Grazia 

V i t a l i  e  M o n i a  G r i l l i .  

Arrivati a Pennabilli,ci siamo divisi 

in 3 gruppi per andare a visitare il 

museo del  calco lo  ch iamato 

ñ M a t e u r e k a ò . 

La guida del museo ci ha  spiegato 
come eô cambiato il modo di conta-

esperienze  



Sabato 21 maggio tutti noi della settimana bianca ci siamo riuniti per parte-

cipare a  una cena a Caô Virginia. Ĉ stata una  serata bellissima e intermina-

bile, ma il momento più emozionante è stato vedere  un video che sdram-

matizzava ñLa Padrinaò (= Nives. Lôorganizzatrice della settimana bianca ). 

Il video mostrava tutti gli anni in cui si è svolta la settimana bianca. Per noi 

ragazzi è stata una bella avventura e speriamo che anche voi vi siate diverti-

ti.                                                                                                Arianna Bertuccioli  

Viola M. Palazzo                    
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re, dallô inizio della storia ad oggi.  

Ci ha mostrato alcuni oggetti molto 
importanti come calcolatrici,  

computer, gli astrolabi e i telefoni.  

Usciti dal museo, abbiamo fatto una 
breve pausa per mangiare  in un 
parco. 
Abbiamo visitato il museo dei frutti 
dimenticati voluto da Tonino Guer-
ra. 
Infine siamo andati alla ricerca delle 
meridiane.  

Eô stata una gita fantastica, 
piena di emozioni,ci siamo divertiti 
un mondo!!!!!!!..  
ISABELLA SAPIA,LUCIA PALAZ-
ZO,GIULIA TULIPANI,NICOLE 
ZUCCHINI E MIRCO SEGANTINI.  

La Full Immersion si ¯  svolta a Rimini allôhotel ñBianca Manoò affacciato sul 

mare  il 13-14 aprile 2011. Hanno partecipato le classi 1Á A e 1Á C con lôaiuto 

delle prof Ceccarini e Mosesso. La Full Immersion è durata 2 giorni. La matti-

na ci alzavamo e andavamo in spiaggia a fare delle attività con Elisabeth e 

Orelie che sono venute appositamente dalla Francia per proporci questi gio-

chi in francese. Il primo giorno ci siamo presentati  poi abbiamo giocato al 

tiro alla fune, a calcio, abbiamo recitato e abbiamo imparato dei giochi fran-

cesi. La sera ci hanno preparato una festa in hotel: bisognava travestirsi in 

modo stano e ballare su musiche francesi. Abbiamo  giocato divisi in gruppi 

ognuno con un proprio nome e colore. Il pomeriggio prima di andare a casa ci 

siamo esibiti in una gara di teatro in cui si vincevano premi.  

Federico Polidori, Angelica Galli, Anastasia Dominici, Francesco Raffaelli   

Soili Di Virgilio  

Dal 28 gen-

naio al 3 feb-

braio si è 

svolta la setti-

mana bianca 

a Ponte di 

legno presso lôhotel ñPian di neveò. 

Siamo partiti la mattina del 28 gen-

naio e siamo arrivati a destinazione 

il pomeriggio dello stesso giorno. 

Appena arrivati siamo andati a no-

leggiare il materiale  per poi tornare 

in albergo e ritirare la chiave della 

camera. Il mattino seguente entu-

siasti siamo andati sulle piste e ci 

siamo divisi in gruppi facendo delle 

selezioni in base alla nostra espe-

rienza. Sciavamo 4 ore al giorno, 2 

ore la mattina e 2 il pomeriggio. 

Tornati in albergo si facevano i 

compiti; dopo cena si andava a bal-

lare in discoteca; dopo le 22 era 

ordine di Nives andare nelle came-

re, ma naturalmente nessuno dor-

miva, ecco perchè al mattino erava-

mo tutti stravolti. Il giorno venerdì 

2 febbraio eravamo preoccupati per 

lôattesissima gara e la sera dello 

stesso giorno ci sono state le pre-

miazioni. sabato 3 sfortunatamente 

siamo dovuti ripartire per tornare a 

casa  ma prima di salire sulla corrie-

ra  abbiamo fatto un giro per ponte 

di Legno. Questa esperienza è stata 

molto bella  soprattutto quando 

abbiamo visto il  paese ricoperto di 

neve. 

Scopriamo Urbino  
 

Urbino ï il 4 aprile 2011 la classe 2°c 

è andata  a visitare il palazzo ducale. 

Lôedificio ha tre piani ed ¯ stato co-

struito nel 1444. Le stanze del palaz-

zo sono immense e decorate e noi ci 

siamo addentrati con curiosità e ti-

more. Vicino ad ogni finestra (tutte 

di stile gotico) ci sono dei seggiolini 

in marmo per far sedere le dame a chiacchierare. In molte stanze si trova lô 

aquila simbolo di forza e potenza, ed è molto frequente  la scritta Fd ( Fe-

derico dux) o Fc ( Federico conte). Il duca Federico amava mostrarsi nei 

ritratti ufficiali come uomo colto e forte, infatti viene raffigurato in una 

scultura che si trova in una nicchia che accoglie il visitatore del palazzo, 

nelle vesti di un condottiero romano. Il duca possedeva uno studiolo lavo-

rato in legno intarsiato con scompartimenti nascosti, sopra allo studiolo si 

trovano vari dipinti di filosofi. Le scale sono basse e larghe . Le sculture e i 

dipinti sono tutti pieni di simbolismi. In certi angoli delle porte ci sono 

divinità Pagane come Giunone con delle serpi in mano, che era il simbolo 

di vita e di rinascita. Lô alcova ¯ un cubo in legno interamente decorato in 

cui dormiva Federico da Monte feltro. I camini sono molto grandi e larghi 

e ricchi di decorazioni. I soffitti sono in stucco e sono decorati. Nel palazzo 

ducale cô ¯ un quadro  di P.Berruguete che raffigura il duca e lô unico figlio 

maschio Guido Baldo: Federico viene ritratto con unô armatura perch® era 

un mercenario, con una veste di ermellino che era il classico vestito dei 

governanti e con un libro in mano perché voleva essere ricordato come 

mecenate. Nel medioevo, inoltre,  la maggior parte della gente era analfa-

beta e quei pochi che riuscivano a leggere erano considerati intelligenti. 

Invece Guido Baldo viene raffigurato con uno scettro in mano che simbo-

leggiava il potere. La gita è stata interessante e divertente per tutti.  

Tiberi Federico 

Uscite   


